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Flltncia 
Ristabilite ; 
le relazióni 
con l'Iran 
m PARICH. Riunito leti matti
na all'Eliseo, Il primo Consi
glio del ministri del governo 
Rocird ha deciso - su richie-
sia dei presidente dalla Re
pubblica - di incaricar* il mi
nistro degli Esteri Dumas di 
•ristabilire le relazioni diplo
matiche con l'Iran», rotte un 
anno la in seguito al «caso 
Cord/1», il Unto diplomatico 
Iraniano Implicato nelle azioni 
terroristiche del settembre del 
1986, 

La decisione presidenziale 
e governativa lande a rispetta
re uno degli Impegni presi da 
Chirac a nome dello Stalo 
francese per ottenere la libe
razione dei tre ostaggi delia 
Jihad islamica. A questo pro
posito Il governo ha tenuto a 
precisare di non aver trovato 
«alcuna traccia scritta» di altri 
eventuali impegni assunti dal
l'ex primo ministro Chirac in 
quella occasione. 

U governo ha anche Incari
cato » ministro competente di 
definire un progetto di legge 
tendente a garantire «un red
dito minimo» per I meno ab
bienti: 2.000 tonchi (aOOmila 
lire) per II primo componente 
del, nucleo familiare, 1.000 
per il secondo e 600 (ranchi 
per ogni figlia o altra persona 
a carico. IT progetto di legge 
dovrà essere discusso con 
precedenza assoluta dalla 
nuova Camera dei deputati 
che sari eletta il prossimo 12 
giugno. Complessivamente 
una famiglia di tre persone 
(genitori più un figlio) riceve
rebbe un contributo statale 
garantito di 3.600 (ranchi 
mensili (720mila lire). I fondi 
di finanziamento dovrebbero 
provenire dal ristabilimento 
dell'Imposta sulle grandi ric
chezze soppressa dal prece
dente governo Chirac. . 

OA.P. 

Wojtyla torna dal Paraguay Irritazione del regime 
L'ultima manifestazione Censurati dalla tv i canti 
davanti ad una folla e i discorsi scomodi 
di lavoratori e di giovani Assenti tutti i ministri 

In cinquemila dal Papa: «Libertà» > 

Giovanni Paolo II, di ritomo nel pomeriggio a Ro
ma dopo dodici giorni, ha lasciato in Paraguay, ma 
anche negli altri paesi visitati, un messaggio di spe
ranza per il cambiamento. La prima manifestazio
ne libera del popolo paraguayano dopo 34 anni di 
dittatura. Gli auguri dei giovani al Papa che ha 
compiuto ieri 68 anni. Irritazione del governo e 
primi contrasti interni del partito Colorado. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

• i ASUNCION. «Democrazia 
e libertà: questo chiede il po
polo del Paraguay. Chiediamo 
liberta di espressione, di riu
nione, di associazione, voglia
mo una società rondata sulla 
giustizia e la partecipazione». 

ancora: «Vogliamo che la 
dittatura se ne vada pacifi
camente. Noi vogliamo co
struire un Paraguay nuovo, 
mentre i militari sono dei di
struttori. Papa, fratello, porta
ci via II tiranno». Questi ed al
tri slogan di contenuto slmile 
sono stati scanditi In un clima 
di grande entusiasmo, ma 
senza cadere in eccessi, da 
circa Smila persone (intellet
tuali, sindacalisti, politici tra 
cui Domingo Laino da poco 
scarcerato e soprattutto gio
vani), riunite nel palazzetto 
dello sport circondato da cen
tinaia di poliziotti e di soldati 
armati di mitra. C'erano anche 
I pompieri, non per spegnere 
incendi, ma per mettere in 
azione gli Idranti con acqua 
colorata qualora ci lessero 

state manifestazioni esteme. 
Ma tutto si è svolto ordinata
mente sotto la regia dell'epi
scopato e con la partecipazio
ne di centinaia di ragazzi e ra
gazze che, con una casacca 
gialla con la scritta «Seminato
re di giustizia e di speranza» 01 
motivo dominante del viaggio 
di Wojtyla), hanno creato un 
lungo cordone tenendosi per 
mano. 

Negli ultimi due anni non 
erano mancate manifestazioni 
studentesche, ma erano state 
sempre represse dalla polizia. 
Un giovane studente, Rodolfo 
Gonzalez, ucciso con un col
po di pistola alla tempia dalla 
polizia, che parlò inizialmente 
di un Incidente automobilisti
co, finché gli amici non riesu
marono Il cadavere, è il sim
bolo del movimento studente
sco che, ieri sera, ha mostrato 
il suo cartello «Federazione 
degli studenti per la liberta del 
Paraguay», naturalmente non 
riconosciuta. 

Per la prima volta dunque e 

grazie alla presenza del Papa 
il popolo paraguayano ha po
tuto esprimersi liberamente 
senza essere bastonato dalla 
polizia. E quelle 33 sedie vuo
te che avrebbero dovuto oc
cupare esponenti del governo 
stavano ad indicare che qual
che cosa di nuovo stava acca
dendo. Cosi come altre perso
ne invitate (funzionari del go
verno e dei servizi di sicurez
za) hanno mostrato il loro dis
senso dalla manifestazione 
senza applaudire neppure il 
Papa quando questi ha detto 
che «non sarà possibile parla
re di vera libertà e nemmeno 
di democrazia se non esiste la 
partecipazione reale di tutti i 
cittadini nel prendere le gran
di decisioni riguardanti il futu
ro della nazione». Il discorso 
del Papa è stato continuamen
te interrotto da applausi nei 
passaggi in cui si rivendicava
no >i diritti inalienabili della 
persona» e si condannavano 
«le discriminazioni e gii abusi 
compiuti contro la dignità 
dell'uomo». 

La televisione, che trasmet
teva in diretta, ha censurato 
sia gli interventi dei dirigenti 
del laicato cattolico (Maria Vi
ctoria Brusquettl de Ferreira, 
presidente della giunta arci-
diocesana dei laici, e René 
Recalde, segretario della stes
sa organizzazione) che le can
zoni Inneggianti alla libertà 
svoltesi nelle quasi tre ore di 
attesa prima che arrivasse il 
Papa. Il popolare mezzobusto 
televisivo nella pur breve ap* 

Giovani con la bocca bendata all'incontro con il Papa per simboleggiare la mancanza di libertà sotto 
il regime del dittatore Stroessner 

parizlone In sala prima della 
trasmissione é stato fischiato. 

La manifestazione, conclu
sasi alle 23 del 17 maggio (le 
4 di ieri mattina ora italiana), 
ha provocato le reazioni dei 
quotidiano governativo «Pa
tria». In un editoriale intitolato 
•Strumentalizzazione ideolo
gica» definisce la manifesta
zione «una pugnalata alla 
schiena» ed accusa la signora 
de Ferreira e Recalde, non po
tendo prendersela con la 
Chiesa e con il Papa, di aver 
•politicizzato e Ideologizzato 
quanto il Papa ha detto in Pa
raguay». Appare evidente in

somma l'irritazione del gover
no e si comprendono le moti
vazioni di chi non voleva che 
l'incontro si svolgesse. La ma
nifestazione si è conclusa con 
una danza di quindici ragazze 
che hanno fatto emergere, al
la fine, l'albero fiorito del nuo
vo Paraguay tra prolungati ap
plausi. Anche il Papa ha ap
plaudito ed è sceso dal podio 
per congratularsi con le artiste 
che ha definito «di grande ri
lievo». 

Papa Wojtyla, che rientra 
oggi pomeriggio a Roma (l'ar
rivo all'aeroporto di Ciampino 
è previsto alle 16,15) ha la

sciato davvero un messaggio 
di speranza in Paraguay e ne
gli altri paesi visitati. Ieri ha 
permesso che un campeslno 
indiano potesse rivendicare la 
terra per la sua gente durante 
l'incontro di Encamacion cosi 
come ha consentito a migliaia 
e migliala di giovani che lo 
hanno festeggiato nel «Campo 
Nu Guazù» di Asunclon per II 
suo sessantottesimo com
pleanno, di rivendicare per lo
ro e per tutti «un avvenire de
mocratico e pluralista per il 
Paraguay» da realizzare attra
verso «una transizione pacifi
ca senza violenza». 

L'attentato programmato per il 4 luglio 

Neofascisti americani volevano 
uccidere Jesse Jackson 
Votavano uccidere Jesse Jackson perche «stava an
dando troppo vicino alla presidenza». L'attentato, or
ganizzato da aderenti ad un'organizzazione estremì
stica di destra, era programmato per il 4 luglio, cioè 
per subito dopo le primarie della California e prima 
delta Convention di Atlanta. «Minacce di morte ne 
ricevo di continuo. Questo era un caso appena un po' 
più circostanziato», dice Jackson. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

QINZBERG 

liams dice che il gruppo razzi
sta di estrema destra cui ap
partiene, dai minaccioso no
me di «Patto, spada e braccio 
di Dio», ha deciso di assassi
nare il candidato nero Jesse 
Jackson, l'ha incaricato della 
missione e gli ha fornito un'ar
ma, che però egli vorrebbe 
sostituire perchè era già stata 
usata nell'omicìdio di un 
agente di polizia, «Si tratta di 
freddare quel Jackson», si 
sente dire nel nastro. «Perché 
si stava avvicinando troppo al
la presidenza degli Stati Uni
ti», specifica l'atto di accusa 
contro i due. 

Jackson, raggiunto dalla 
notizia a Los Angeles, dove è 
impegnato nella campagna 
per le primarie della Califor
nia, ha avuto parole di ringra
ziamento e di elogio per il Se
cret service («Se qualcosa non 
va per il verso giusto gli si dan
no tutte le colpe; una volta 

M NEW YORK Volevano uc
cidere Jesse Jackson perché 
«era andato troppo vicino al 
diventare presidente degli 
Stati Uniti». Era anche stata 
fissata la data dell'attentato. Il 
4 luglio, alla vigilia della Con
vention di Atlanta. Uà coppia, 
manto e moglie entrambi ade
renti ad un'organizzazione 
razzista, era stata arrestata ve
nerdì «orso, ma l'accusa è 
stata resa pubblica solo mar
tedì sera, con l'inizio del pro
cesso a Si. Louis, nel Missouri. 

Tra le prove a carico del 
trentenne Londell Williams e 
della moglie ventisettenne 
Tammy ci sono una conversa
zione registrata di nascosto da 
un vicino di casa per conto 
del Secret service, una pistola 
modificata in modo da tra
sformarla in mitra, mappe e 
altri documenti. Nella conver
sazione di circa 45 minuti, re
gistrata dall'informatore, Wil-

che hanno fatto un lavoro co
me si deve, bisogna dargliene 
atto»). Ma ha detto anche di 
non essere particolarmente 
sorpreso, tantomeno intimidi
to dalla minaccia sventata. 
«Sappiamo - ha dichiarato -
che le minacce sono costanti. 
Questo è solo un caso appena 
un po' più documentato ed 
evidente. Questo è un mo
mento in cui le minacce di 
morte vanno per la maggio
re». Perché, ha aggiunto, «la 
posta nella campagna eletto
rale è alta». 

Già alla vigilia delle prima
rie dì New York, un mese fa, 
Jackson aveva rivelato di aver 
ricevuto più minacce di morte 
in quei giorni che in tutto il 
resto della sua pur tempestosa 
e battagliera camera politica. 
Più di uno si era chiesto allora 
se una vittoria di Jackson su 
Dukakis in quel momento cru
ciale non rischiasse di trasfor
marsi in condanna a morte 
del candidato colpevole di es
sere, oltre che nero, quello 
più di sinistra. Ma evidente
mente le minacce non vengo
no meno nemmeno ora che la 
corsa alla nomination in casa 
democratica sembra ormai 
decisa a favore di Dukakis. 
«Quelli che mi minacciano -
dice Jackson - sono "dream 
busters' ', ammazza-sogni» 

JtafìrS 
" ìereMvdff tutto per mantenere 

«sogno» che ci possa essere 
un'America migliore «ogni 
giorno di vita che mi resta». La 
battaglia di Jackson é ormai 
rivolta «d influenzare più che 
può la piattaforma elettorale 
di Dukakis, E c'è sempre aper
ta la possibilità di una sua can
didatura vicepresidenziale. 
Decisivi, In una direzione e 
nell'altra, saranno i risultati 
delle primarie della California, 
in giugno, l'ultimo grande ap
puntamento politico prima 
della convention democratica 
di Atlanta a, metà luglio. 

Quello scoperto nel Mis
souri non sarà magari stato un 
complotto con grandi chan-
ces di riuscita. Ma l'America 
non è un paese in cui le mi
nacce di morte ai candidati 
presidenziali possano essere 
prese alla leggera. Il 5 giugno 
ricorre il ventesimo anniversa
rio dell'assassinio di Robert 
Kennedy, fratello minore de) 
presidente ucciso a Dallas nel 
1963. Quel giorno c'erano 
giusto state le primarie della 
California e i risultati davano 
Bob Kennedy in vantaggio sul 
vice di Johnson, Hubert Hum-
phrey. Ucciso Kennedy, la no
mination democratica toccò 
per forza a Humphrey, che 
poi perse le elezioni contro il 
repubblicano Nixon. 

Un altro ucciso in Cisgiordania 

D Likud attacca Peres 
per i colloqui in Usa 
Keagan critica imp|idtÌmente Shamir, i fedelissimi 
del premier se la prendono con Peres, questi si 
incontra con l'ambasciatore sovietico: la scherma-

flia diplomatica continua in attesa della visita di 
hultz in Medio Oriente ai primi di giugno. Ma nei 

territori occupati si continua a morire, un altro 
ragazzo è stato ucciso ieri. E una pattuglia di fe-
dayn è stata intercettata sul confine giordano. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Botta e risposta fra Sha
mir e Peres al di sopra dell'A
tlantico, sia pure per interpo
sta persona. Nel breve comu
nicato detta Casa Bianca sul 
colloquio Reagan-Peres, l'al
tra sera, c'era una critica a 
quei «leader della regione» 
che tengono «un atteggiamen
to negativo» rendendo cosi 
«impossibile» un negoziato di 
pace: l'allusione era evidente
mente soprattutto a Shamir, 
dato che subito dopo c'era 
una serie di apprezzamenti ca
lorosi per Peres e per la sua 
giusta «visione dell'avvenire». 
Da Tel Aviv replica uno degli 
uomini di Shamir, il vice pri
mo ministro (del Likud) David 
Levy, che accusa Peres di ave
re «minato* le posizioni del 
capo del governo e chiede il 
suo immediato richiamo dagli 
Stati Uniti. Ma il ministro degli 
Esten non si scompone e con
tinua nelle sue iniziative diplo
matiche, incontrandosi con 
l'ambasciatore sovietico a 
Washington, Dubinin, e ripe

tendo ancora una volta che 
Mosca può «avere un ruolo» 
nel processo di pace. Lo stes
so Peres tuttavia, in riferimen
to alla imminente visita di 
Shultz in Medio Oriente, è co
stretto ad ammettere che «le 
probabilità dì una svolta sono 
basse, prevalgono in modo 
netto pessimismo e cinismo». 

La schermaglia va dunque 
vista nell'ottica della campa
gna elettorale che in Israele è 
di fatto già in corso per il voto 
di novembre, mentre «sul ter
reno» la situazione appare 
senza via d'uscita e si conti
nua a morire. Ieri un ragazzo 
di 16 anni è stato ucciso dai 
soldati nel villaggio di Abu-
wem, presso Ramallah in Ci
sgiordania, e altre nove perso
ne sono rimaste ferite; fra es
se, una donna colpita alla te
sta. Diverse località sono an
cora sottoposte al coprifuoco. 
E una notizia particolarmente 
preoccupante per i dirigenti 
Israeliani viene dalla valle del 
Giordano: martedì sera una 

pattuglia di soldati ha intercet
tato presso il kibbutz Kfar Ru-
pin, a sud del lago di liberta-
de, un commando di guerri
glieri che si infiltrava dalla 
Giordania; uno dei fedayin è 
stato ferito e catturato, gli altri 
sono riusciti a darsi alla fuga. 
Amman, che non vuole com
plicazioni, smentisce la vicen
da, o meglio afferma di «non 
esseme a conoscenza», e ri
badisce la sua posizione con
traria alle infiltrazioni. Ma sta 
di fatto che dall'inizio della 
«intifada», fa sollevazione pa
lestinese, la frontiera con il Li
bano non è più la sola ad ap
parire «vulnerabile»: in marzo 
gli attentatori di Dimona, nel 
Negev, si erano infiltrati dal
l'Egitto, e ora c'è questo epi
sodio sul versante della Ci* 
sgiordania. Una riprova di più 
che la politica del pugno di 
ferro porta in un vicolo cieco. 

A Beirut intanto il dispiega
mento delle truppe siriane nei 
quartieri sciiti (dove contìnua 
uno sporadico scambio di 
cannonate, malgrado la tre
gua) segna il passo, Teheran 
cerca di evitare ad ogni costo 
la «messa in riga» della milizia 
degli «Hezbollah.. In città è 
arrivato anche il ministro detta 
Difesa siriano, generale Tlass. 
Il vice ministro degli Esteri ira
niano Besharati, anch'egli a 
Beirut, ha adombrato una 
«possibile soluzione» del pro
blema degli ostaggi occiden
tali «se finisse l'attuale stato dì 
guerra». 

Raymond Barre 

La Francia verso il voto 
È già lite tra i centristi 
sui rapporti col Ps 
E Barre prevede sconfìtta 
L'Urc - cioè la neonata coalizione elettorale com
prendente i gollisti e i centristi e destinata a bloc
care le aperture socialiste - è già percorsa da (re
miti di ribellione. L'ex candidato Barre e il vicepre
sidente del Centro democratico Stasi si sono pro
nunciati per il dialogo. Il Ce del Pel, dal canto suo, 
ha ribadito la propria durissima condanna dei piani 
di Mitterrand. 

AUGUSTO MNCALDI 

M PARICI. In una «lettera 
aperta agli amici lionesi» Ray
mond Barre prevede una vit
toria del socialisti e quindi una 
maggioranza parlamentare, 
sìa pure ristretta, in favore di 
Mitterrand: di qui, a suo avvi
so, la necessiti di tener conto 
in partenza che nulla dovrà 
impedire «I instaurazione di 
rapporti di reciproco rispetto 
tra maggioranza e opposizio
ne» e la realizzazione «di certe 
convergenze sui grandi pro
blemi di interesse nazionale». 
Perfino banale nel contesto di 
altre democrazie europee, 
questo dlscorsetlo ha sia val
so a Barre l'accusa di «disfatti
smo» da parte dei leader della 
vecchia maggioranza: e ciò 
basta a definire il clima di in
tolleranza e di scontro che i 
redivivi Chirac e Pasqua per ì 
gollisti, Leotard per la frazio
ne «dura» dei giscardiani, cer
cano di imporre alla campa
gna elettorale dell'Urc. 

Bernard Stasi, vicepresi
dente del Centro Democrati
co, dal canto suo è pronto «ad 
un governo di larga unione» 
dato che l'intesa è possibile 
da quando «il socialismo ha 
perduto la sua arroganza e il 
liberalismo la sua superbia». 
Stasi va ancor più lontano al
lorché afferma che In caso di 
vittoria dell'Urc «saremo noi a 
fare l'apertura associando i 
socialisti al nostro governo» 
su un programma di espansio
ne culturale, di sviluppo eco
nomico, di solidarietà nazio
nale e di costruzione europea. 
lìitto ciò è ben lontano dal 
programma ufficiale dell'Urc 
e dalle dichiarazioni del presi
dente centrista Lecanuet se
condo cui bisognerà cacciare 
tutti quel centristi che saranno 
stati eletti con l'appoggio so
cialista: ma, nettamente ostile 
alle epurazioni, Stasi sembra 
già prevedere lo siaselo della 
coalizione elettorale di cen
tro-destra dopo il 12 giugno. 

In effetti, se è vero che il 
Rpr vanta una relativa solidità 
attorno a Chirac, che tuttavia 
ha perduto buona parte della 
sua autorità con la disfatta 
elettorale alle presidenziali, i 
tre partiti della coalizione 
centrista (Pr giscardiano, Cds 
di Lecanuet e radicali di Bar
ro!) appaiono sempre più fra
gili davanti all'offensiva socia
lista. Giscard ha ben poco or
mai a che vedere con Leotard 
e Stasi si colloca su un pianeta 
diverso da quello di Lecanuet, 
per non parlare dell'autono

mo Barre, stella vagante nella 
nebulosa llberal-cenlrista. La 
resa dei conti, insomma, non 
dovrebbe essere lontana e 
una vittoria socialista non po
trebbe che precipitarla. 

I socialisti continuano natu
ralmente a lavorare sulla pro
spettiva dell'apertura che, se
condo il nuovo primo segreta
rio Pierre Mauroy, dovrebbe 
poter favorire - sul piano elet
torale - sia I radicali di sini
stra, alleati naturali del Ps, sia 
I comunisti, che rischiano di 
veder ridotto il loro gruppo 
parlamentare ai mlnlmlterml-
ni, sia, ovviamente e soprat
tutto, quei centristi disponibili 
a far parte del futuro governo 
di centro-sinistra: il che esige
rà non pochi sacrifici locali -
con relativi malumori - in no
me del progetto mllterrandia-
no di ricomposizione politica 
al centro. 

Conseguenza inevitabile 
del risultato delle presidenza-
li, le imminenti legislative in
somma possono costituire il 
completamento di quella mu
tazione avviata dalla vittoria di 
Mitterrand e soprattutto da 
quella larga maggioranza di 
francesi che lo ha riconferma
to alla testa dello Stato per «ri
cucire» le due Prance divise 
da trem'anni di bipolari?»-
zione Istituzionale. 

Per il Pel, che ha riunito Ieri 
il suo Comitato centrale,, £ 
proprio questa ricucitura che 
rappresenta una prospettiva 
•deleteria» per la Francia e 
per i lavoratori francesi: Mar-
chais, nel suo rapporto, s'è di-' 
mostrato conscio che c'è una 
destra ostile a Mitterrand 
(quella di Chirac e di Leotard) 
e un centro tentato dalle sue 
aperture. Ma per lui non si 
tratta che di un gioco di paro
le In effetti per II segretario 
generale del Pcf tutta la destra 
e uguale e il progetto di Mit
terrand è di allearsi a questa 
destra per realizzare ia «nefa
sta polìtica dell'Europa del 
1992» e tutto ciò che ne segue 
sul piano dell'aggravamento 
della disoccupazione e dello 
sfruttamento. All'elettorato 
non resterebbe dunque che 
eleggere un forte gruppo par
lamentare comunista, sola ga
ranzia di difesa degli Interessi 
più che mai minacciati dei la
voratori. E poiché Chirac (che 
aveva alle proprie spalle Le 
Pen) è stato sconfitto, non c'è 
più ragione di ricorrere al «vo
to utile» in favore di Mitter
rand: Il solo voto veramente 
«utile» è quello per il Pel. 

Per assoluta mancanza di spazio oggi non esce la pagi
na lettere e opinioni. Ce ne scusiamo con ì lettori. La 
rubnea riprenderà domani. 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N ITALIA: una vasta e consistente area di bassa pressione che ha il suo minimo 

valore localizzato sulle regioni scandinave si estende con una fascia depressionaria verso 
l'Europa centrale e la nostra penisola. In questo corridoio depressionario si muovono da nord 
verso sud moderate perturbazioni destinate ad interessare con fenomeni di instabilità le 
regioni settentrionali e quelle centrali. Un'altra perturbazione proveniente dalle regioni africane 
si muove verso le isole maggiori e le estreme regioni meridionali. Continuano, insomma, quelle 
condizioni di spiccata variabilità che sino ad ora hanno caratterizzato l'andamento climatico 
del mese di maggio. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali si avranno formazioni 
nuvolose irregolarmente distribuite a tratt i accentuate e associate a piovaschi o temporali, a 
tratti alternate a zone di sereno. I fenomeni saranno più accentuati sul settore nord-orientale 
e sulle regioni dell'alto Adriatico. Per quanto riguarda l'Italia meridionale nuvolosità variabile 
alternata ad ampie schiarite. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti occidentali. 
M A R I : generalmente poco mossi. 
D O M A N I : condizioni generali di variabilità su tutte le regioni italiana con formazioni nuvolose 

irregolarmente distribuite a tratti accentuate, a tratti alternate a schiarite. L'attività nuvolosa 
sarà più frequente sul settore nord-orientale, sulla fascia adriatica e ionica e temporaneamente 
sulle regioni meridionali. 

SABATO E DOMENICA: continua la variabilità su tutte le regioni italiane ma rispetto ai giorni 
scorsi l'attività nuvolosa dovrebbe essere meno frequente e le schiarite più ampie e più 
persistenti. Si avranno sempre addensamenti nuvolosi in prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica dove sono possibili temporali isolati. 

mm 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

14 20 L'Aquila 
13 21 Roma Urbe 

14 21 Bari 
14 19 Napoli 
11 19 Potenza 

Genova 

Bologna 
Firenze 

15 21 Palermo 
14 25 Catania 

Perugia 
Pescara 

12 19 Alghero 

10 25 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 7 14 Londra 

16 2 9 Madrid 
10 19 Mosca 

Copenaghen 
_9 15 New York 

6 21 Parigi 
Ginevra 14 18 Stoccolma 

VENTO MAREM0SS0 L l s b o n a ' 
n-p. n.p. Varsavia 

12 19 Vienna 

12 25 
17 23 Roma Fiumicino 14 23 
14 23 Campobasso 10 20 

10 25 

10 18 
15 18 S. Maria Letica 17 21 
13 24 Reggio Calabria 14 26 
16 20 Messina 17 24 

13 25 
13 23 

Cara 

PIERA PATANDER 
vivi sempre nel nostro ricordo e nel 
nostro cuore. Nell'8' anniversario 
della tua morte sottoscriviamo In 
tua memoria per il tuo giornale. De
lia, Gianni, Ivano e Milena. 
Milano, 19 maggio 1988 

È deceduto il compagno - partigia
no combattente -

OTTORINO CONTI 
a funerali avvenuti la famiglia lo ri
corda con dolore e afletto a tutti I 
compagni, agli amici e a coloro che 
gli vollero bene e lo stimarono In 
sua memoria sottoscrive lire 50 000 
per l'Unità. 
Genova, 19 maggio 1988 

Si è spenta 
PAOUMARIA BAUARDIN 

ZANARD0 
Aldo e Alessandro, nel dolore, ne 
ncordano le straordinarie qualità 
ed esprimono la più viva ricono
scenza alla sorella Marìagrazia e al 
congiunti tutti, alle amiche e spe
cialmente Vincenzina e Clara, ai 
medici e alla signora Maria Castel
lani. 
Firenze, omaggio 1988 

È morta 
PAOUMARIA BAUARDIN 

ZANARD0 
Saluta con affetto tutti quelli che le 
hanno voluto bene. Ringrazia I me
dici prof. Giancarlo Bemi, doli. Ga
briele Mackxco e doti. Culo No* 
«oli per rintetllgenu e umanità con 
cui te hanno prolungato la vita oltre 
ogni limite e le hanno consentito di 
monre con dignità Una gratitudine 
particolare alfartgelo del Day-ho
spital di S. M. Nuova, signora Maria 
Castellani. 
Firenze, 19 maggio 198B 

I compagni della Federazione fio
rentina, del Comitato regionale to
scano del Pei e della redazione 
deli Unita, partecipano al dolore di 
Aldo e Alessandro per la scompar
sa della cara 

PAOUMARIA BAUARDIN s 

ZANAR00 
Firenze, 19 maggio 1988 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

10 l'Unità 
Giovedì 
19 maggio 1988 


